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Sergio Ferraris, direttore della testata QualEnergia

Detassazione per il 2023 buoni carburante (articolo 1, comma 1)

Per quanto riguarda la possibilità di erogare in regime di detassazione per il 2023 buoni carburante (articolo 1, comma 1) per un massimo di 200 euro avremmo preferito una riduzione dell’importo massimo per i carburanti a favore o per una maggiore articolazione/flessibilità del dispositivo al fine d’introdurre all’interno della disponibilità finanziaria:

a)
Possibilità d’erogare abbonamenti o altri titoli per il servizio pubblico

b)
Possibilità d’erogare elettricità alle autovetture elettriche, o ibride plug ins

c)
Possibilità d’erogare rimborsi per la mobilità ciclabile elettrica o tradizionale sul modello francese che premia in base ai km percorsi e/o per l’acquisto/manutenzione di mezzi per la mobilità ciclabile

Una maggiore articolazione del detto provvedimento in direzione anche della mobilità sostenibile produrrebbe: 

1)
Una riduzione comunque del carico economico per le spese di trasporto a carico dei dipendenti

2)
Una riduzione dell’inquinamento (particolarmente sentito nelle regioni del Nord Italia) e delle emissioni climalteranti

3)
Una diminuzione, ne caso del punto C della congestione urbana

Incentivo per gli abbonamenti al servizio urbano (articolo 4, comma 1)

Per quanto riguarda l’incentivo per gli abbonamenti al servizio urbano (articolo 4, comma 1) riteniamo che il limite massimo di 60 euro sia insufficiente dal momento che a Roma il costo dell’abbonamento annuale è di 250 euro/anno e a Milano di 330 euro/anno. L’accesso all’incentivo oltretutto è condizionato da una soglia di reddito e se il meccanismo dovesse essere complicato ciò rappresenterebbe una barriera. L’incentivo andrebbe corrisposto, inoltre, anche a chi sceglie d’utilizzare sistemi di mobilità ciclistica in quanto offrono vantaggi pari, se non superiori, a quelli della mobilità attraverso il trasporto pubblico.
